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INPS 

DIREZIONE CENTRALE RISORSE STRUMENTALI E CENTRALE UNICA ACQUISTI 

DETERMINAZIONE n. RS30/ 313  /2021  del 10/06/2021 

 

Oggetto: Lavori di sanificazione e bonifica ambientale del plesso della Direzione Inps di 

Terni – Viale della Stazione 5. 

Procedura negoziata da indire ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) della 
Legge n. 120/2020 mediante Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato elettronico 

della Pubblica Amministrazione (MePA), con applicazione ai sensi dell’art. 36, 
comma 9 bis del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.del criterio del minor prezzo, 

secondo le modalità previste dall’art. 1, comma 3, terzo periodo della Legge n. 
120/2020 se il numero di offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. 

CIG: 8770015D50 - CUP: F45D20000060005 

Autorizzazione alla spesa e all'indizione.  

IL DIRETTORE CENTRALE 

VISTA la Legge 9 marzo 1989 n. 88 in materia di Ristrutturazione dell'Istituto 
nazionale della previdenza sociale e dell'Istituto nazionale per l'assicurazione 

contro gli infortuni sul lavoro; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e s. m. i. in materia di riordino 
e soppressione di enti pubblici di previdenza e assistenza; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, recante norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97 di 
emanazione del Regolamento di amministrazione e contabilità degli enti 

pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70; 

VISTO  il Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale, approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 
172 del 18 maggio 2005; 

VISTO il D.P.R. del 22 maggio 2019 di nomina del Presidente dell’Istituto Nazionale 

della Previdenza Sociale; 

VISTO il D.P.C.M. del 16 dicembre 2019 relativo alla costituzione del Consiglio di 

Amministrzione dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale; 

VISTO il D.P.C.M. del 24 febbraio 2020 di nomina del Vice Presidente dell’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale; 

VISTO  il Regolamento di organizzazione dell’Istituto adottato con determinazione 
presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come modificato con determinazione 

presidenziale  n. 125 del 26 luglio 2017, e da ultimo, con deliberazione n. 4 del 
Consiglio di Amministrazione dell’Istituto del 6 maggio 2020; 
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VISTO  l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Inps adottato con 
determinazione dell’Organo munito dei poteri del Consiglio di Amministrazione 

n. 119 del 25.10.2019; 

VISTA la determinazione adottata dall’Organo munito dei poteri del Consiglio di 
Amministrazione n. 147 dell’11/12/2019 di conferimento, al sottoscritto, 

dell’incarico di livello dirigenziale generale denominato “Direttore centrale 
Risorse Strumentali e centrale Unica Acquisti” a decorrere dal 16 dicembre 

2019; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 23 del 29.12.2020, con 
la quale è stato approvato, in via definitiva, ai sensi di quanto previsto dall’art. 

17, comma 23 della legge 15 maggio 1997 n. 127, il progetto di bilancio 
preventivo dell’INPS per l’anno 2021 di cui alla deliberazione del Consiglio di 

amministrazione n. 88 del 27 novembre 2020; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante: “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ed in 
particolare l’art. 1 comma 8, il quale prevede che l'organo di indirizzo politico 
adotti, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, entro il 

31 gennaio di ogni anno il Piano triennale per la prevenzione della corruzione; 

VISTO Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2021-

2023 (PTPCT), dall’Istituto con deliberazione n. 11 del 10 febbraio 2021 del 
Consiglio di Amministrazione ed approvato in via definitiva dal Consiglio di 
Indirizzo e Vigilanza con deliberazione n. 4 del 17 marzo 2021; 

VISTO il D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., recante il «Codice dei Contratti Pubblici» (di 
seguito, il “Codice”), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 

n. 91, Supplemento ordinario n. 10/L, in data 19 aprile 2016; 

VISTO  il D.L. 18 aprile 2019, n. 32, recante «Disposizioni urgenti per il rilancio del 
settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, 

di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 92, in data 18 aprile 2019; 

VISTA  la Legge 14 giugno 2019, n. 55 recante “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni 
urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli 

interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito 
di eventi sismici”; 

RICHIAMATO il Messaggio Hermes n. 002667 del 11/07/2019 17.08.43 recante “Le 
nuove procedure di affidamento sotto soglia dopo la conversione del decreto 
“Sbocca cantieri”;  

VISTA la Delibera n. 206 del 1^ marzo 2016, con la quale l’ANAC ha aggiornato al 
D.lgs. n. 56/2017 le Linee Guida n. 4 di attuazione del D.lgs. 50/2016, recanti 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie 
di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 
elenchi di Operatori Economici”; 

VISTO l’art. 29, comma 1, del Codice recanti i principi in materia di trasparenza delle 
procedure di scelta del contraente;  

VISTO  l’art. 40, comma 2, del Codice, il quale dispone che, a decorrere dal 18 ottobre 
2018, le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle procedure 
di cui al Codice medesimo, svolte dalle Stazioni Appaltanti, siano eseguiti 

utilizzando mezzi di comunicazione elettronici; 
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VISTI altresì, gli artt. 52 e 58 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., in base ai quali le 
Stazioni Appaltanti ricorrono a procedure di gara interamente gestite con 

procedure telematiche, salve le limitate eccezioni previste dal medesimo 
articolo 52; 

VISTO l’art. 32, comma 2 del Codice il quale prevede che, prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le Stazioni Appaltanti, in 
conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
Operatori Economici e delle offerte; 

VISTO  il Messaggio INPS.HERMES.11/10/2018.0003764, avente ad oggetto “Obbligo 

utilizzo procedure di gara dematerializzate tramite piattaforma Consip.” che, 
nel richiamare il combinato disposto degli articoli suindicati del D.lgs. 50;  

VISTO il Regolamento approvato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con 
Decreto n. 49 del 7 marzo 2018, recante «Approvazione delle linee guida sulle 

modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 
dell'esecuzione», pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 111 del 15 maggio 2018;  

RICHIAMATO l’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016, il quale prescrive la nomina da parte della 

Stazione appaltante per ogni procedura di affidamento di un Responsabile Unico 
del Procedimento (RUP), selezionato tra i dipendenti di ruolo, dotati del 

necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura della 
pubblica amministrazione e di competenze professionali adeguate in relazione 
ai compiti per cui è nominato;  

VISTE  le Linee guida n. 3, di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti 
«Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 

l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio dell’Autorità con 
deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.lgs. 56 del 
19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017;  

CONSIDERATO che le sopracitate Linee guida n. 3 prevedono, inter alia, che il controllo 
della documentazione amministrativa sia svolto dal RUP, da un seggio di gara 

istituito ad hoc, oppure, se presente nell’organico della stazione appaltante, da 
un apposito ufficio a ciò deputato, sulla base delle disposizioni organizzative 
proprie della stazione appaltante; 

VISTA  la Legge 11 settembre 2020, n. 120 – Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la 

semplificazione e l’innovazione digitale, pubblicata sul Supplemento Ordinario 
n.33 alla Gazzetta Ufficiale n.228 del 14 settembre 2020;  

VISTO il Messaggio Hermes n. 003426 del 24/09/2020 recante Legge 11 settembre 

2020, n. 120 di conversione, con modificazioni, del Decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76 – Principali novità in tema di contratti pubblici;  

VISTO  il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati);  

VISTO il Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione 

dei dati personali), così come integrato e modificato dal Decreto legislativo 10 
agosto 2018 n. 101;  

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”; 
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VISTA la PEI INPS.0020.17/07/2019.0003334 con cui il Coordinatore Tecnico Edilizio 
ha proposto la nomina del RUP e del gruppo di lavoro, per la progettazione della 

seconda fase dei lavori previsti per il ripristino della totale funzionalità del 
plesso della Direzione Inps di Terni in Viale della Stazione 5, a seguito 
dell’incendio verificatosi al piano S1 dell’edificio, in un locale archivio, nelle 

more dell’ultimazione dei lavori relativi alla prima fase. 

VISTA la determinazione n. RS30/505/2019 del 20 agosto 2019, con la quale sono 

stati conferiti gli incarichi per la progettazione e l’esecuzione dei lavori ed è 
stato nominato RUP l’arch. David Piervincenzi e contestualmente è stato 
nominato il gruppo di lavoro;  

VISTA la PEI INPS.0020.04/05/2021.0001941, con la quale il RUP ha inviato gli 
elaborati tecnico-professionali prodotti dal gruppo di lavoro, per l’avvio di una 

procedura negoziata da indire ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera c ‐bis) e 

comma 6, mediante Richiesta di offerta (RDO) sul Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MEPA, da aggiudicare con il criterio del minor prezzo 
ai sensi dell’art. 36, comma 9 bis, per affidare i “Lavori di sanificazione e 
bonifica ambientale del plesso della Direzione Inps di Terni – Viale della 

Stazione 5”; 

 DATO ATTO che, con la medesima PEI, il ramo professionale tecnico edilizio ha reso 

noto il deposito della documentazione tecnica inerente all’appalto nella cartella 
di interscambio tra questa Direzione centrale e il Coordinamento generale 
tecnico edilizio, costituita da: 

o Capitolato speciale d’appalto parte I (normativa) e parte II (descrittiva - 
prestazionale) 

o Relazione generale e specialistica 

o Documentazione fotografica 

o Atti contabili (Computo metrico estimativo – elenco dei prezzi unitari -
quadro economico esecutivo);  

o Cronoprogramma, M.O. (Stima incidenza manodopera), O.A.P. (Oneri della 
sicurezza aziendale presunti) 

o Piano di sicurezza e Coordinamento e relativi allegati  
o elaborati grafici, oltre che dall’atto formale di validazione e verifica del 

progetto da parte del RUP, al fine di predisporre gli atti per una procedura 

negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera c-bis) e comma 6 del 
Codice; 

CONSIDERATO che tale intervento è presente nel documento di programmazione ed è 
identificato con il codice PTL2021-01-UMB-0002; 

DATO ATTO che l’importo complessivo stimato dell’appalto è di seguito individuato:  

righi Voci a misura (C) 

1  Importo Lavori a misura (da assoggettare a 
ribasso)  

€ 502.765,78  

2  
Costi della sicurezza (CS) (non soggetti a 
ribasso)  

€ 66.082,84  

3  
Oneri della sicurezza aziendale presunti 
(OAP)  

€ 2.901,13  

4  Costi della mano d’opera personale (MO)  € 325.256,71  

5  IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2)  € 568.848,62  
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PRESO ATTO che si tratta di un affidamento di importo superiore ai 350.000,00 € ed 
inferiore ad 1.000.000 €, pertanto è possibile esperire una procedura negoziata 

ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) della Legge n. 120/2020 mediante 
Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MePA), con applicazione, ai sensi dell’art. 36, comma 9 bis 

del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., del criterio del minor prezzo, con le modalità 
previste dall’art. 1, comma 3, terzo periodo della Legge n. 120/2020 se il 

numero di offerte ammesse sia pari o superiore a cinque, interpellando almeno 
10 operatori economici, individuati sulla base di indagine di mercato; 

ATTESO  che sulla base della documentazione tecnica, ai sensi dell’articolo 61 del 

Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» al predetto Regolamento 
generale, i lavori sono identificati in parte nella  categoria prevalente di opere 
generale «OG12» classifica II – “OPERE ED IMPIANTI DI BONIFICA E 

PROTEZIONE AMBIENTALE” a qualificazione obbligatoria ed in parte nella 
categoria «OG1», classifica I, ‘Edifici civili ed industriali’’, ugualmente a 

qualificazione obbligatoria; 

DATO ATTO che i gruppi di lavorazioni omogenee sono così ripartiti: 

n. 

Categoria generale 

prevalente subappaltabile 

fino ad un massimo del 

40 % dell’importo 

contrattuale (validità fino 

al 30 giugno 2021) 

 

Qualificazione richiesta 

‐ obbligatoria 

 

% della 

categoria 

sul totale 

lavori 

Importo Classifica 

OG12 

OPERE ED IMPIANTI DI 

BONIFICA E 

PROTEZIONE 

AMBIENTALE 

€ 

341.464,48 
II 60,03 % 

OG01 
EDIFICI CIVILI ED 

INDUSTRIALI 

€ 

227.384,14 
I 39,97 % 

RICHIAMATO che l’Operatore economico, monosoggettivo o plurisoggettivo, dovrà 
dichiarare il possesso dell’attestazione SOA nelle categorie richieste in sede di 

presentazione dell’offerta a base di gara ai sensi dell’art. 89, comma 10 del 
D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., e che l’avvalimento non è ammesso per soddisfare 
il requisito dell’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali, di cui all’art. 

212 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006; 

EVIDENZIATO pertanto, che si rende necessaria l’iscrizione, all’Albo Nazionale dei 
Gestori Ambientali, ai sensi del D. Lgs. 152-06_DM 3 giugno 2014, n. 120, per 

le categorie 9 e 10, di cui all’art. 8 e alle classi delle attività di cui all’ art. 9, in 
relazione ai lavori oggetto di gara; 

DATO ATTO che nella relazione tecnica il RUP ha configurato l’appalto come costituito da 

un unico lotto funzionale; 



 

 

 

6 

 

RITENUTO  che in base alle definizioni dell’art. 3 comma 1 lett. qq) del Codice degli 
appalti la sua esecuzione è tale da assicurare la piena fruibilità, funzionalità e 

fattibilità indipendentemente dalla realizzazione di altre eventuali parti e che 
l’eventuale suddivisione in lotti di importo inferiore costituirebbe un aggravio di 
spesa ingiustificato (doppio cantiere, oneri per la sicurezza aggiuntivi, etc.) e 

dilatazione di tempi non coerenti con il principio di efficienza dell’agire pubblico; 

CONSIDERATO che le opere da realizzarsi nel contesto del presente appalto consistono 
in lavori di sanificazione e bonifica ambientale del plesso della Direzione Inps 

di Terni in Viale della Stazione n. 5, e in particolare in:  
 

-  demolizione di alcune parti di intonaco danneggiate a causa dell’evento 
dannoso;  

- rimozione di controsoffitti di qualsiasi natura;  

-  completo smantellamento dell’impianto di CDZ e riscaldamento (caldaie),  

con asportazioni di componenti di MCA in matrice compatta e friabil;  

-  smantellamento di canalizzazioni per il trattamento aria ed impiantistica  
elettrica sia verticale che orizzontale ai piani;  

-  opere di bonifica e sanificazione sulle superfici di tutti i locali a seguito del 
sinistro, con successivo rilascio da parte dell’O.E. del Certificato di 

restituibilità degli ambienti (salubrità ambientale con rispetto dei valori 
ambientali di luoghi di lavoro – D.Lgs. 81/08). 

  
CONSIDERATO altresì che le opere sono meglio dettagliate nella parte II del CSA, nella 

relazione generale e specialistica e nel computo metrico estimativo e di tutti gli 

allegati agli atti di gara e che l’esecuzione del lavoro dovrà essere effettuata, 
con particolare riferimento alle vigenti norme di sicurezza, conformemente alle 

disposizioni di cui al D.lgs. 81/08 e s.m.i. e dell’indicazioni contenute nel PSC 
redatto dal CSP; 

  
RITENUTO opportuno, d’intesa con il RUP, per garantire i principi di non discriminazione, 

parità di trattamento, proporzionalità, trasparenza e concorrenza stabiliti dalla 

legge, procedere ad un’indagine di mercato ai fini della selezione dei 10 (dieci) 
operatori da interpellare; 

VISTA la determinazione n. RS30/256/2021 del 7 maggio 2021, con cui è stata 
approvato l’avvio dell’indagine di mercato preordinata all’acquisizione di 
manifestazioni d’interesse alla partecipazione ad una procedura negoziata da 

indire ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) della Legge n. 120/2020 mediante 
Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MePA), con applicazione, ai sensi dell’art. 36, comma 9 bis 
del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. , del criterio del minor prezzo, secondo le 
modalità previste dall’art. 1, comma 3, terzo periodo della Legge n. 120/2020 

se il numero di offerte ammesse sia pari o superiore a cinque, per i lavori de 
quo e che sono stati approvati l’Avviso Pubblico per la manifestazione di 

interesse, un estratto del CSA per i lavori ed il modello denominato “Allegato 
A”; 

DATO ATTO che il giorno 8 maggio 2021, su disposizione del precitato provvedimento, 

è stato pubblicato l’avviso sul profilo del committente, in conformità a quanto 
disposto dalle citate Linee Guida 4, approvate dall’ANAC, riportante: 
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- il valore economico dell’appalto e la durata dell’affidamento dei lavori; 

- gli elementi essenziali del contratto; 

- i requisiti di idoneità professionale e quelli minimi di partecipazione; 

- l requisiti di esecuzione; 

- gli operatori economici ammessi a partecipare alla gara; 

- le modalità per comunicare con la Stazione Appaltante; 

- il numero di concorrenti da invitare a partecipare, individuati mediante 

sorteggio pubblico; 

PRESO ATTO che entro le ore 12:00 del 13 maggio 2021, termine ultimo di trasmissione 
delle manifestazioni di interesse, sono pervenute complessivamente n 34 

istanze; 

VISTA la Determinazione n. RS30/270/2021 del 17 maggio 2021, con la quale il RUP 

è stato incaricato di assolvere alle attività di sorteggio tra gli Operatori 
Economici che hanno manifestato interesse a partecipare alla procedura in 

parola, coadiuvato da due funzionari della Direzione centrale risorse strumentali 
e centrale unica acquisti; 

ATTESO  che, come resocontato nel verbale del 18 maggio 2021, in apertura della seduta 

pubblica il RUP ha proceduto, come da comunicazione pubblicata sul profilo 
committente, al sorteggio  degli O.E. mediante l’utilizzazione di strumenti 

presenti nel foglio di calcolo elettronico per l’estrazione casuale, di n. 10 
Operatori Economici identificati tramite associazione di un numero progressivo 
di ordine di arrivo della manifestazione di interesse, da 1 a 34; 

VISTE le risultanze del sorteggio pubblico, di seguito riportate: 

- 1° estratto:  n. 33  - 2° estratto:  n. 23 

- 3° estratto:  n. 3  - 4° estratto:  n. 10 

- 5° estratto:  n. 2  - 6° estratto:  n. 25 

- 7° estratto:  n. 6  - 8° estratto:  n. 29 

- 9° estratto:  n. 19  -       10° estratto:  n. 30. 

DATO ATTO che nel corso della citata seduta, il RUP ha riscontrato per tutti gli Operatori 
Economici sorteggiati, sulla piattaforma MePA e sul sito ANAC, rispettivamente, 
l’iscrizione e l’abilitazione al portale gestito da Consip S.p.a. e il possesso delle 

attestazioni SOA per eseguire l’appalto, come riportati nell’avviso;  

RITENUTO di indire, selezionati gli operatori economici, la procedura negoziata ai sensi 

dell’art. 1, comma 2, lettera b) della Legge n. 120/2020, da aggiudicarsi 
secondo il criterio e le modalità previste dal terzo periodo del comma 3 dello 
stesso articolo; 

PRESO ATTO che il contratto da stipulare è “a misura” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
lettera eeeee) del Codice dei contratti e dell’articolo 43, comma 7, del 

Regolamento generale e che il relativo importo non può essere modificato sulla 
base della verifica delle quantità o della qualità della prestazione, fermo 
restando i limiti di cui all’art. 106 del nuovo Codice dei contratti per eventuali 

modifiche o varianti previste anche dal Capitolato speciale; 

PRESO ATTO altresì che i prezzi dell’elenco prezzi unitari ai quali si applica il ribasso 

percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, costituiscono l’«elenco dei 
prezzi unitari» da applicare alle singole quantità eseguite;  
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RICHIAMATO che l’appaltatore è tenuto a impegnarsi al pieno rispetto dell’applicazione 

dei C.A.M. – Criteri Ambientali Minimi, di cui al D.M. 11 ottobre 2017 del 
Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare, recante 
“Affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”, le cui prescrizioni sono state 
recepite nell’Integrazione al vigente Elenco regionale dei prezzi della Regione 

Umbria, contenente le lavorazioni rispondenti ai Criteri Ambientali Minimi;  

CONSIDERATO che l’importo da porre a base di gara ammonta ad € 502.765,78 IVA 
esclusa, cui si aggiungono € 66.082,84 per oneri della sicurezza non soggetti a 

ribasso ed € 125.146,70 per IVA al 22%, per un importo totale della spesa pari 
ad € 693.995,32, da imputare sul capitolo di spesa 5U2112010/01 del bilancio 

di esercizio 2021 che presenta la necessaria disponibilità; 

EVIDENZIATO che nel Quadro Economico Esecutivo, redatto ai sensi dell’art. 16 del 

d.P.R. 5 ottobre 2010, n° 207 e ss.mm.ii., sono stati computati le somme a 
titolo di incentivo ex art. 113 del Codice degli appalti, il contributo ANAC e le 
spese per la copertura assicurativa dai rischi di natura professionale dei 

progettisti dipendenti, a norma dell’art. 24 comma 4 del Codice, come 
riepilogati nella tabella sottostante: 

 Descrizione  Importo Capitolo di spesa 

Lavori  € 502.765,78 
 

5U2112010/01 

Oneri della sicurezza €   66.082,84 
 

5U2112010/01 

Totale costo lavori al netto 

degli importi  
€ 568.848,62 

 

5U2112010/01 

IVA al 22%  € 125.146,70 
 

5U2112010/01 

Totale € 693.995,32 
 

5U2112010/01 

 

VISTO il Quadro Economico Esecutivo, redatto ai sensi dell’art. 16 del d.P.R. 5 ottobre 
2010, n° 207 e ss.mm.ii., nel cui ambito sono stati altresì computati le somme 

a titolo di incentivo ex art. 113 del Codice degli appalti, il contributo ANAC e le 
spese per la copertura assicurativa dai rischi di natura professionale dei 
progettisti dipendenti, a norma dell’art. 24 comma 4 del Codice, come 

riepilogato nella tabella sottostante:  
 

Voci Capitolo di spesa Importo 

Adeguamento a norma stabili strumentali in 

proprietà (totale di lavori ed IVA) 
5U2112010/01 € 693.995,32 

Contributo obbligatorio a favore dell'ANAC 5U1208005/06 € 375,00 

Fondo incentivante le funzioni tecniche interne 

(art. 113 del Codice degli appalti) 
5U2112010/01 € 11.376,97 

Spese per stipula polizza assicurativa progettista 

interno 
5U1104044/17 € 600,00 

TOTALE €. 706.347,30 

 

PRESO ATTO che il RUP ha dunque stimato in € 11. 376,97 la somma a titolo di incentivo 
per le funzioni tecniche ai sensi dell’art. 113 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., da 
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accantonare in via prudenziale e da imputare sul capitolo 5U2112010/01 a 
carico dell’esercizio finanziario 2021; 

VISTO il messaggio INPS.HERMES.21/03/2019.0001167 con il quale la Direzione 
centrale Amministrazione Finanziaria e Servizi Fiscali e la Direzione centrale 
acquisti appalti hanno diramato le istruzioni operative in merito 

all’Accantonamento in via prudenziale delle risorse finanziarie per le finalità di 
incentivazione delle funzioni tecniche di cui all’articolo 113 del citato decreto;  

ATTESO che il predetto articolo prevede che le amministrazioni pubbliche destinino ad 
un apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al due per cento, 
da modulare sull’importo posto a base di gara, per l’erogazione di incentivi ai 

dipendenti pubblici che svolgono funzioni tecniche relative alle attività di 
programmazione, affidamento, esecuzione e controllo dei contratti pubblici, 

subordinando l’erogazione stessa all’emanazione di un regolamento che 
disciplini la graduazione delle quote da accantonare al fondo e i criteri per la 

ripartizione e la corresponsione degli incentivi;  

RICHIAMATA, altresì, la PEI INPS.HERMES.25/03/2019.0045543 con la quale sono state 
fornite le prime indicazioni operative volte a dare immediata attuazione 

all’accantonamento prudenziale delle risorse finanziarie per l’incentivazione di 
funzioni tecniche ex art 113 del Codice;  

RITENUTO, pertanto, opportuno dover accantonare, in via prudenziale, nelle more 
dell’adozione da parte dell’Istituto del nuovo regolamento, la quota massima 
proposta non superiore al due per cento dell’importo a base di gara (IVA 

esclusa), per la costituzione provvisoria del citato fondo;  

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 secondo il quale 

l’INPS è tenuto ad acquisire il Codice identificativo di gara e a versare il relativo 
contributo all’ANAC in qualità di Stazione Appaltante;  

DATO ATTO che il RUP ha provveduto, previo accreditamento sul portale dell’ANAC, ad 

acquisire il Codice Identificativo di Gara, individuato nel codice alfanumerico 
8770015D50;  

VISTA la Delibera numero 1121 del 29 dicembre 2020 dell'Autorità Nazionale 
Anticorruzione, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 37 del 13 
febbraio 2021, in base alla quale il contributo che l’Istituto quale Stazione 

appaltante è tenuto a versare risulta pari a € 375,00, da imputare sul capitolo 
di spesa 5U1208005/06 dell’esercizio corrente;  

DATO ATTO che il RUP ha provveduto, altresì, all’acquisizione del codice CUP sul portale 
del CIPE – Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica presso 
la presidenza del Consiglio dei Ministri – individuato nel codice alfanumerico 

F45D20000060005;  

PRESO ATTO che il RUP ha, infine, stimato in € 600,00 la spesa per la copertura 

assicurativa dai rischi di natura professionale dei progettisti dipendenti, a 
norma dell’art. 24 comma 4 del Codice;  

CONSIDERATO che l’attivazione della predetta copertura assicurativa è a cura dell’Area 

Acquisti al cliente interno di questa Direzione centrale, che provvederà 
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imputando la relativa spesa sul capitolo 5U1104044/17, che, per l’esercizio 
finanziario in corso, presenta la necessaria disponibilità;  

PRESO ATTO che, in riferimento alle previsioni contenute nell'art. 8, comma 1, lett. b) 
della L. 120/2020, il RUP ha ritenuto opportuna la previsione dell’obbligo di 
sopralluogo che dovrà svolgersi nel rispetto delle prescrizioni della lettera di 

invito; 

RITENUTO opportuno prevedere il termine di 12 (dodici) giorni dalla richiesta di offerta 

(RdO) sulla piattaforma MePA, in ragione dell’urgenza dei lavori, atteso che la 
loro durata è stabilita in 210 (ducentodieci) giorni naturali e consecutivi - 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori completo delle modalità 

degli interventi;     

VISTI la lettera di invito, che disciplina la procedura in via ulteriore, rispetto alle 

condizioni generali del portale MePA, ed i modelli allegati per la presentazione 
delle dichiarazioni che dovranno rendere gli Operatori Economici;  

CONDIVISA la relazione predisposta dalla competente Area, parte integrante della 
presente determinazione 

DETERMINA 

➢ di prendere atto e approvare la documentazione tecnica composta da Capitolato 
speciale di appalto, Computo metrico estimativo, elaborati grafici, elenco prezzi unitari 

e analisi prezzi aggiunti, Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), Quadro Economico 
esecutivo (QEE) ed ogni altro documento predisposto dal progettista e validato dal 
RUP, Arch. David Piervincenzi, nonché gli atti di gara costituiti dalla  lettera di invito e 

dai relativi allegati concernente l’affidamento dei “Lavori di sanificazione e bonifica 
ambientale del plesso della Direzione Inps di Terni – Viale della Stazione 5.” 

➢ di autorizzare l’esperimento di una procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, 
lettera b) della Legge n. 120/2020 mediante Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), con applicazione ai sensi dell’art. 

36, comma 9 bis del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.del criterio del minor prezzo, 
secondo le modalità previste dall’art. 1, comma 3, secondo periodo della Legge n. 

120/2020 se il numero di offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. 

➢ di approvare la consultazione dei 10 (dieci) Operatori Economici estratti nel corso della 
seduta del giorno 18 maggio 2021, come di seguito riportati per ordine di estrazione 

e abbinamento: 
 

- 1° estratto:  n. 33  - 2° estratto:  n. 23 

- 3° estratto:  n. 3  - 4° estratto:  n. 10 

- 5° estratto:  n. 2  - 6° estratto:  n. 25 

- 7° estratto:  n. 6  - 8° estratto:  n. 29 

- 9° estratto:  n. 19  -      10° estratto:  n. 30. 

➢ di autorizzare la spesa complessiva delle opere pari ad € 693.995,32  IVA  al 22% 
compresa, da imputare sul capitolo di spesa 5U2112010/01 del bilancio di esercizio 

per l’anno 2021, così suddivisa: 
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Descrizione  Importo 

Lavori  € 502.765,78 

Oneri della sicurezza €   66.082,84 

Totale IVA esclusa € 568.848,62 

IVA al 22%  € 125.146,70 

Totale € 693.995,32 

➢ di autorizzare il pagamento del contributo a favore dell’A.N.A.C. pari ad € 375,00 sul 
capitolo 5U1208005/06 dell’esercizio finanziario 2021. 

➢ di autorizzare l’accantonamento delle somme a titolo di incentivo ex art. 113 del Codice 
degli appalti, indicate dal RUP in € 11.376,97, da imputare sul capitolo 5U2112010/01 

del bilancio finanziario 2021;  

➢ di autorizzare la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale 
dell’INPS, nella sezione Ammimistrazione Trasparente, ai sensi degli articoli 29, 

comma 1, e 76, comma 5, lettera b) del Codice. 

➢ di dare atto che l’ufficio cui rivolgersi per prendere visione dei documenti relativi al 

presente provvedimento è la Direzione centrale risorse strumentali e centrale unica 
acquisti, Via Ciro il Grande 21, 00144 – Roma. 

➢ di conferire mandato al RUP, arch. David Piervincenzi, perché proceda agli 

adempimenti conseguenti al presente provvedimento. 

 

Roma, 10/06/2021 

F.to:  Maurizio Emanuele Pizzicaroli 


